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L'ASINO E IL CAVALLO
Ecco viene a te i l  tuo re,  giusto, vittorioso, umile,  cavalca un asino… Farà sparire i l
carro da guerra e i l  cavallo,  e l ’arco da guerra sarà spezzato. (Zaccar ia 9,  9-10)

         Siamo abi tuat i  a connettere questo oracolo del  profeta Zaccar ia a una scena a noi
fami l iare,  quel la del l ’ ingresso tr ionfale di  Gesù a Gerusalemme. Ed ef fet t ivamente Cr isto
avanza su un’asina accompagnata da un puledro e l ’evangel ista Matteo subi to annota:
«Questo avvenne perché si  compisse ciò che era stato detto per mezzo del  profeta…» (21,
4-5) e s i  fa seguire la pr ima parte del  f rammento che st iamo esaminando insieme. Ebbene,
vorrei  porre innanzi tut to l ’accento propr io su quel la cavalcatura che ai  nostr i  occhi  r isul ta
modesta,  l ’asino, e sul l ’a l t ro animale che per noi  sarebbe molto più degno di  un sovrano,
i l  nobi le ed elegante caval lo.

         Ora,  s i  deve r icordare che l ’asino era la cavalcatura dei  pr incipi  e dei  re in
tempo di  pace, mentre i l  caval lo col  suo incedere potente e fu lmineo era più adatto al le
campagne mi l i tar i .  Di  quest ’u l t imo Giobbe ci  ha lasciato un r i t rat to fo lgorante:  «Scalpi ta
nel la val le superbo, con impeto va incontro al le armi.  Disprezza la paura,  non teme né
retrocede davant i  a l la spada. Su di  lu i  t int inna la faretra,  luccica la lancia e i l  g iavel lot to.
Ecci tato e fur ioso, divora lo spazio;  a l  suono del  corno non r iesce a t rat tenersi .  Al  pr imo
squi l lo ni t r isce: Aah…! E da lontano f iuta la battagl ia,  le ur la dei  comandant i ,  i l  gr ido di
guerra» (39, 21-25).

         I l  re che Zaccar ia t rat teggia ha ormai i  l ineament i  messianic i ,  e la sua non è
un’opera di  d istruzione ma di  paci f icazione e per questo scegl ie l ’asino come cavalcatura.
Signi f icat iv i  sono, infat t i ,  due gest i  che egl i  compie.  Pr imo at to:  abol isce l ’eserci to e gl i
armament i ,  e l iminando carr i  da guerra e archi  da combatt imento.  È un po’  quel lo che
sognava Isaia come ul t ima meta messianica:  «Spezzeranno le loro spade e ne faranno
aratr i ,  t rasformeranno le loro lance in fa lc i .  Una nazione non alzerà più la spada contro
un’al t ra,  non ci  saranno più eserci tazioni  mi l i tar i» (2,4).  C’è,  però,  anche un secondo at to
che questo re at teso e sperato metterà nel  suo programma di  governo.

         Egl i  darà i l  v ia a una diplomazia del la pace, come si  legge nel la r iga che segue i l
testo da noi  c i tato:  «annuncerà la pace al le nazioni».  Si  inaugura,  così ,  un nuovo ordine
di  rapport i  internazional i ,  «da mare a mare, dal  Fiume ai  conf in i  del la terra», ossia in tut ta
la mappa geopol i t ica di  a l lora,  dal  mar Morto al  Mediterraneo, dal l ’Eufrate f in al l ’at tuale
Gibi l terra,  considerata come la f ront iera estrema del la terra.  Che questo sovrano sia ben
diverso dai  pol i t ic i  del la stor ia – e quindi  dagl i  stessi  re di  Giuda – appare dai  t re t i to l i  che
i l  profeta gl i  assegna.

         I l  pr imo at t r ibuto è «giusto», non solo perché «renderà giust iz ia al  popolo e ai
pover i  secondo i l  d i r i t to» (Salmo 72,2),  ma soprat tut to perché in lu i  br i l lerà la giust iz ia
div ina che è s inonimo di  salvezza e benediz ione. In secondo luogo egl i  è «vi t tor ioso», in
ebraico s i  ha la radice del  verbo “salvare”,  perché su di  lu i  r is iede la protezione div ina che
lo custodisce dal  male che lo assedia.  Inf ine,  i l  re messianico sarà «umile», in ebraico ‘anî ,
c ioè povero,  sempl ice,  lontano dal l ’arroganza e dal le prevar icazioni  del  potere,  s imi le al
«popolo umi le e povero» (Sofonia 3,12).  Quando al l ’or izzonte avanzerà un tale sovrano,
si  udrà un canto di  g io ia corale:  «Esul ta grandemente,  f ig l ia di  Sion, giubi la,  f ig l ia di
Gerusalemme», dichiara infat t i  Zaccar ia in apertura al  nostro f rammento bibl ico.      
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